
STATUTO

"ta Luna ODV"

Art, 1- Denominezione e sede

È costÌtuita l'associazìone denominata: "La Luna ODV" diseguito, in breve, "associazione". fassociazione è

un Ente delTerzo settore, è disciplinata dal presente statuto e agisce nei limiti del d.lgs. 117/2017.

facronimoODVèutilizzabiÌesoloedesclusivamenteaseguitodelriconoscimentoedellaconservazionedella
qualifica da parte dell'ìstituzione preposta

2. L'assocìazione ha sede legale nel Comune di Gudo Visconti e la sua durata è illimitata.

3- tltrasferimento deìla sede legale all'interno dello stesso Comune non comporta modifica statutaria e può

essere deliberata dal Consiglio Direttivo.

Art. 2 - Finalità

1. fassociazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civìche, solidaristiche e di utilità sociale. ln
paaticolare inlende assistere, sostenere, soccorrere e prendersi cura delle persone e delle famiglie che per
qùalsiasi motivo si trovino in condizioni di difficoltà e di emarginazione, senza distin2ione di sesso, etnia,
reììgione e fede.

Art 3 - Attività diinteresse generale

1. l]associazione, nel perseg!ire Ie finaììtà d;cui sopra, svoÌge ìn vìa esclusiva o principale attività di interesse

Senerale, dicuiall'art. 5, comma 1 del D.Lgs 117/2017, nello specifico riconducibìlialle lettere:

- leit. a) interventi e servizisocialì ai sensi dell'artìcolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328,
e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni dicuialla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla
{egge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modifìcazioni;

- lett- i) organizzazione e gestione di attività culturalì, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
?itività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle
attività di interesse generale di cui all'art. 5, comma 1 del D.Lgs 1122017;

lett. u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimentio prodottidi cui aìla legge 19 agosto
2016, n. 166, e successlve modìficazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno d; persone
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell'art. 5, comm a l del D.t}s t17/ZOl7.

2. ln particolare l'associa/ione si propone or:

- raccogliere e distribuire a persone e famiglie in difficoltà generì di prima necessità quali viverì e capi
d'abbigliamento e'quant'altro possa seruire per aìlevlarne le sofferenze;

- offrire un servizio di supporto e di informazione rìvolto alle persone in stalo di bisogno indirizzandole verso
enti e strutture che se ne possano prendere carico e che li supportino per pratiche legate alle richiesle di
aiuto tra le quali quelle principali connesse all'assistenza sociale, sanitaria, legale;

- promuovere, organizzare e gestire attività ludico ricreative, iniziative per il tempo, altività didattiche,
culturali, artistiche e sociali rivolte alle diverse fasce di età e con particolare attenzione ai bambini e ragazzi
voltia favorire la socialità e la solìdarietà;

organizzare e realizzare conferenze, semìnarie altri forme d,ìncontro allo scopo di divulgare Ìa cultura della
solidarielà e della.arità



Art.4 - Attività diverse

1. L'associazione può esercitare attività diverse da quelle diinteresse generale individuate
assurnano carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito da I

3. Le attività dìcuiaicommi precedentisono svolte prevalentemente
prevalente dell'attivìtà di volontariato dei propri associati.

Art.7 - Dirittie doveridei soci

1, lsoci sono chjamatì a contribuire alle spese annuali dell'associazione
contributi finalizzati allo svolgimento delle attività associative. Tali
patimoniale e sono deliberati dalConsiglio Direttivo.

2. La quota sociale è annuale, non è trasferibìle, non è restituibile in caso
della qualità di associato e deve essere versata entro Il termine stabilito.

in favore diterzi, avvalendosiìn modo

117/2011 e relativi provvedimenti attuativi. Spetta al Consiglio Direttivo I'individuazione di
attività.

I soci sono suddivisi in fondatori, ordinarie onorari.

soci

I socì

sociale e

Art.5-Raccoltafondi

1. L'associazione può reallzzare attività diraccolta fondianche in forma organizzata e continuativa alfine di
flnanziare le proprìe attivltà diinteresse generale e nel rispetto deiprÌncipi diverità, trasparenza e correttezza
nei rapporticon isostenitori e con il pubblico.

Art, 5 -Ammissione

1. Possono aderire all'associazione tutte le persone fisÌche che, interessate alla realizzazione delle finalità
istituzionali, ne condividono lo spirito e g i ideali.

2. I numero degliassociatiè illimitato ma, in ognicaso, non può essere inferiore al minimo stabilito dal Codice
delTerzo Settore.
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fondatori sono tutti coloro che hanno partecipato alla sottoscrizione dell,atto costitutivo e clello

ordinarisono tutti coloro che, avendo presentato domancla ed impegnandosi a rispettare lo scopo
a seguire le direttive dell'Associazione, vengono ammessi a farne parte dal Consiglio Direttivo.

3.3 socionorari sono tutti coloro ai quali il Consiglio Direttivo riconosca tale qualifica ìn considerazione del
particolare contributo fornito a lla vita dell'Associazione.

4. L'ammìssione alla associazione è deliberata dalconsiglio Direttivo, comunicata all'interessato e annotata
ne libro degli associati. ln caso di rigetto il consiglio Direttivo deve, entTo sessanta giorni, comunicare la
de iberazlone, con le speciflche motivazioni, all'interessato.

5. L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si pronunci
l'Assemblea in occasÌone della prima convocazione utile.

6. Ciascun associato magglore dietà ha diritto divoto, senza regime preferenzia e per categorie di socio. sono
escluse partecipazioni temporanee alla vita dell'Associazione

con la quota sociale ed eventuali
contributi non hanno carattere

di recesso, didecesso o di perdita

3. L'associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun socio escludendo ogniforma di discrìminazione.

4. Ciasclrn associato ha dÌriito:



a) di partecipare alle Assemb ee, di esprimere il proprio voto in Assemblea

presentare Ia propria candidatura agli organisocialij

direttamente

modaLita previste dal regolamento

b) dl essere informato sulle attivìtà dell'associazÌone e contro larne l'andamento;

c) dl partecìpare alle attività promosse dall'associazione;

d) di conoscere l'ordine delgiorno delle Assembleei

e) dl.ecedere in qualsiasi momento.

noltre gli associati hanno diritto di esaminare ilibri sociali, secondo le
lnterno o da apposita delibera del Consi8lio Direttivo.

5. Ciascun associato ha ildovere di:

lè:.. i 2. L'associato può in ogni momento recedere senza oneri dall'associazione dandone .omuni.aTione s.rilta al

.':lìt consistio Direttivo. ll recesso non comoorta la restituzione deLla ouota associativa o di altre sommegl

a) rlspettare il presente statuto, 1'eventuale regolamento interno e, quanto deliberato dagli organisociali;

b) attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, con la propri. attività gratuita e

volontaria, per il conseguimento dello scopo;

c) versare la quota associativa secondo l'importo stabilito dalConsiglio Direttivo

Art. 8 - Perdita della qualifica disocio

1. La qualità di socio sl perde in caso dìdecesso, aecesso, o esclusione.

Art. 9 - Attività di volontariato

1. L'attività divolontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, sen2a fine di lucro neppure
indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà-

2. Le prestazioni fornìte dai volontari sono a tìtolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal

beneficiario. Ai volontari possono essere rìmborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per le attività prestate, nei limiti e alle condizioni definite in apposito regolamento predisposto
dal Consiglio Direttivo e approvato dall'Assemblea. Le attività deivolontarisono incompatibilicon qualsiasi

forma di lavoro subordinato e aLrtonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con
associazione.

\ eèventualmente versate all'associazione. Le dimissioni diventano effettìve nel momento in cui la
_ j I9omunicazione perviene al Consiglio Direttivo, ma permangono in capo all'associato le obbigazioni

/'fvÉrtualmenleasculte nei (onkonti dell'asso(ialione.
' /_
- __r,' l. L associato. che contrawiene ai doveristabìliti dallo statuto o alle decisìoni deliberate dagli organi sociali,
' pLo esrere et(luto dèll assolidrione stessa

4. La perdita di qualifica diassociato è delÌberata dalConsiglio Dlrettivo.

5. La delibera del Consìglio Direttivo che prevede l'esclusione dell'associato deve essere comunicata al

soBgetto interessato il quale, entro trenta (30)giornìda tale comunica2ione, può ricorrere all'Assemblea degli

associati mediante raccomandata inviata al Presidente dell'associazione.

6. L'Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo deÌ contraddittorio, 8li arSomenti portati a

sua difesa dall'inleressato.

Art. 10 - Organi socialì



1. Gli organi dell'associazione sono:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c)ilPresidente;

d) l'organo dicontrollo, neicasì previstidalla legge.

2. Gliorganisocìali, l'organo dicontrollo hanno la durata di 3 (

riconfermati.

compenso, ad essi possono, tuttavia, essere rimborsate le spese

per l'attività prestata aifini dello svolgimento della loro funzione.

3. Fatta eccezione per l'organo di controllo, icomponenti d n percepiscono alcun

nenti possono essere

tenute e documentate

Art. 11- Assemblea

1. L'associazione è dotata di un ord;namento democratico che garantisce la partecìpazione, il pluralismo e

l'uguaglianza dei soci.

2. fassemblea è I'organo sovrano dell'associazione ed è composta da tutti 8li associati Essa è il luogo

fondamentale di.onfronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell'associazione. ognisocio ha diritto
-. 

"?dé-srrimere un voto.
_ I L'Af!èmblea e presieduta dèl Presidente dell'associazione o, in sua assenza, dalvice Presidente.

4. I sodi possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo loro delega scritta. Ciascun

associalo può rappresentare fino ad un massimo ditre associati.

5- Non può essere conferita la delega ad un componente del Consiglio Direttivo o dialtro or8ano sociale

6. Sono ammessì alvoto gliassociati che hanno acquisito tale qualifica dal momento della approvazione del

Consiglio Direttivo

art. 12 - competenze dell'Assemblea

1. L'Assemblea ordinarìa ha ìlcompito di:

a) eleggere e revocare icomponenti del Consiglio Direitìvo scegliendolitra i propri associati;

b) eleggere e revocare, quando previsto daìla legge, icomponenti dell'organo dì controllo e/o il soggetto

incaricato della revisione legale dei conti;

c) approvare il programma diattività e il preventivo economico per l'anno successìvoj

d) approvare il bilancio consunlivo e la relazione sulle attività svolte;

e) deliberare in merilo alla responsabilità deìcomponenti del Consiglio Direttivo ed a conseguentiazioni di

responsabilità nei loro confronti in caso didanni, di qualunque tipo, derivanti da loro comportamenti contrari

allo statuto o alla legge;

f) deliberare, quando richiesto e, in ullima istanza, sui prowedimenti di rigetto della dornanda diadesione
all'associazione e di esclusione degli associati, garantendo ad esso la pìù ampia garanzia di contraddittorio;

g) ratificare iprovvedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal ConsigTio Direttivo per motivi di

urgenza;

.' :',.fjl1:,..
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h) approvare eventuali regolamenti interno predisposti dal Consiglio Direttivo;

i) de iberare sugli altrioggetti attribuitidalla Ìegge, dall'atto costitutivo o dallo statuto

2. L'Assemblea straordinaria ha il compito di:

a) deliberare sulle modificazioni delÌo statuto;

b) deliberare lo scioglimento e la liquidazione dell'assocla2ione.

Art. 13 - Convocazione dell,Assemblea

1. L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'associazione in via ordinaria, almeno
comunque ogniqualvolta si renda necessaria per le esigenze dell'associazione.

2. L'Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione de presidente o su richiesta motivata e firmata da almeno
un decimo (1/10) degli associati, oppure da almeno un terzo 11/3) deicomponentidel Consiglio Direttivo.

3. L'Assemblea è convocata, almeno 10 (dieci) giorni prima della riunione, mediante comunicazione scritta
rjell'awiso di convocazlone inviata tramite lettera, o tramite telefax, o con altro mezzo anche elettronico che
aIcerti ]a ricezione della comunÌcazione da parte dei destinatari, e mediante affìssione, nel o stesso termine,
presso la sede dell'associazione. L'avviso di convocazione deve contenere l,indicazione dell,ordine delgiorno,
cje luogo, dell'ora e delia data dell'adunanza.

r .' . : Art. 14 - Validità dell'Assemblea e modatità divotor'- 1.,1,

- '!l.JlAssemblea ordinaria è regoÌarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza dela metà piir
:rnordegli associati presenti in proprìo o per delega e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli
rssòciati presenti in proprio o per delega_

2. L'Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza degli associati
Dresenti.

3. L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito aila modifica dello Statuto o allo
.',oB imenro e lrqLiddzione del''Arsocia/io1e.

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma sLrccessivo, l'Assemblea straordinaria delibera con la presenza della
maggioranza assoluta dei soci iscritti nell'apposìto libro dei socie ilvoto favorevole deitre quarti (3/4) dei
paesenti,

5. ln caso di scioglimento, r'assemblea straordinaria delibera con ir voto favorevore di almeno itre quarti
(3/4) dei soci iscritti nell'apposito tibro deisoci.

6. A l'apertura di ogni seduta, I'Assemblea elegge un segretario il quale reclige il verbale e lo sottoscrive
unitamente al Presidente.

7. componenti del consigrio Direttrvo non hanno diritto di voto nelle deriberazioni di approvazione der
bilancio preventivo e consuntivo e della relazione sull'attività svoha e in quelle che riguardano La loro
responsabilità.

8. Gll associati che abbiano un interesse in conflitto con quello de la associazione, devono astenersi dalle
relative deliberazioni.

9. Diogni rÌunione de l'Assemblea viene redatto un verbale che, sottoscritto daL presidente e dal segretarlo,
è conservato presso la sede dell'associazione per la libera visione di tutti isoci e trascritto nel ibro cjelle
Assemblee dei soci. Le decisioni dell'Assemblea sono impegnative per tutti i soci.

a lla sua competenza,

anno,



Art, 15 - Consiglio Direttivo

1. ll Consiglio Direttivo
rappresentanza attribuito
sono opponibili aiterzi se

è l'organo di governo e di ammÌnistrazione del'assocìazione
agli amministratori è generale. Le limitazìoni del potere di rap

non sono i<catle rel Registro unico naziorale del Terlo tettore,

2. Ssso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché de le volontà e degli
del 'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può esseTe revocato.

3. Consiglio Direttivo è formato da un minimo di 3 (tre) ad un massÌmo di 7 (sette) compone_i*ti;
d; 'Assemblea tra gli associatì. ll Consiglio Direttìvo elegge tra isuoi componenti il presidente e il vice
?.:i:dente.

Art. 16 - Competenze del Consiglio Direttivo

Direttivo ha ilcompito di:

:.';rn può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, I'interdetto, I'inabilitato, il

:: :o, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblìci uffici
. r.apacità ad esercitare uffici direttivi.

:. aomponenti del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività gratuitamente, rimangono in carica per la
:-_èta di3 (tre) annidi esercizio e possono essere rieietti.

1.-Ètonsislio,=l
. .6mpiere tuttigli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quel i che la egge o lo
1=:uto rÌservano all'Assemblea;

. Celiberare in merito alle limitazionidel potere di rappresentanza dei consiglìeri;

: arnministrare, curando la realìzzazione delle attività socialie dÌsponendo delle risorse economichej

: predlsporre l'eventuale regolamento interno per la disciplina del funzionamento e dele attività
r: l'associazione da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

: predisporre e sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il rendiconto preventivo ed il programma di
.aività, entro il mese di dicembre;

= proporre, all'inlerno della bozza del bilancio preventivo, I'ammontare della quota sociale annuale;

;j predisporre e sottoporre all'approvazione dell'Assemblea ìl biÌancio consuntivo entro sei mesi dalla
:hlusura dell'esercizio finanziario nonché la relazione sulle aitività svolte:

1) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute ne programma generale
:pprovato dall'Assemblea, promuovendo e coordinando l'attività e autori2zando la spesa;

'l accogliere o respingere le domande degliaspirantisoci;

rl deliberare in merito all'esclusione disocì;

k) proporre all'Assemblea ordinaria i prowedimentidisciplinarj e dìesclusione deisocl;

i ele8gere il Presidente e ilvice presidente o piùl vice presidenti;

m) nominare ìl Segretario e ilTesoriere o il Segretario/Tesoriere che può essere scelto anche tra le persone
non componenti il Consiglio Direttivo oppure anche tra i non soci;

n) ratificare, nelia prima seduta successiva, i prowedimenti di competenza clel consiglio adottatì dal
Presidente per motìvidi necessità e di urgenza;
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o) assumere il personale strettamente necessario per la continuità della gestÌone non assicurata
comunque nei limitì consentiti dalle disponibilità previste dal bilancio;

p) istiiuire gruppìe sezionidi lavoro icuicoordinatori possono essere invitati a partecrpa.e
consjqllo e alle Assemblee:

q) nominare, ail'occorrenza, secondo le dimensioni assunte dall,associazione, il Direttore
rel:tlvipoterì;

rl d.legare compiti e funzioni ad uno o piùr componenti del Consiglio stesso;

5i Essumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello
;i:ìl:onamento dell'assocìazione e che non sia riservata dailo statuto o dalla
c:3a10 sociale.

daisoci

statuto necessaria al buon
legge, all'Assemblea o ad altro

Art, 17 - Funzionamento delConsiglio Direttivo

1. Consigrio Direttivo è varidamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti. Essi
::::cno essere dichiarati decaduti, con apposita delrbera assunta a maggioranza dar consigÌio stesso, quarora
: 5-ano resi assenti ingiustificati alle riunioni del Consiglio Direttivo per tre volte consecutive. ll Consiglioj'-:ttivo può essere revocato dall'Assemblea con delibera motivata assunta con la maggioranza dei due terzi
2 3) degli associati. Eventuali sostituzioni dei componenti del Consiglio Direttivo effettuate, atiraverso

:a-'ptazione da parte dello stesso consiglio, nel corso del mandaro devono essere convalidate dalla prima

, ,r:.,n blea utile, I componelti Cosi lo.rindti scadoro (on gli allr.o-rponerli.

f Lons grLo urrettrvo è convocato. armeno 8 (otto) giorni prima dela riunione, mediante comunicazione
'.:-;:ia inviata tramite rettera, oppure inoltrata tramite telefax, o con artro mezzo anche erettronico che
::aedi la aicezione della comunicazione da parte dei destinatari. rn caso di urgenza la convocazione potrà
.!rere fatta mediante invio ditelegramma inoltrato almeno 2 (due) giorni prima dela data prevista per la
- trnlone.

l. : consiglio Direttivo si riLrnisce, su convocazione der presidente, armeno quattro vorte Ianno o quando ne
'":cia richiesta almeno un terzo (1/3) dei componenti. rn tare seconda ipotesi ra riunione deve awenire entro
.:ntigiorni dal ricevimento della rìchiesta.

l. Ale riunioni poss.no essere invitati a partecipare esperti esterni e rappresentanti di eventuali sezioni
::terne di lavoro senza diritto divoto.

5. Le riunioni delconsiglio Direttivo sono varide quando è presente la maggioran2a dei suoi componenti eletti.

a. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza deipresenti. In caso di parità prevale ìrvoto der presiclente.

7. Diogni riunione del Consiglio Direttìvo deve essere reclatto il relativo verbale, sottoscritto dal presidente
e dal segretario all'uopo norninato, e trascritto nel libro delle riunioni del Consiglio Direttivo.

Art. 18 - tl Presidente

1' Ì Presidente è eletto a maggioranza deivoti daÌ consigrio Direttivo tra i suoicomponenti, dura in carica 3
{tre) annie può essere rieletto.

2. I Presidente:

ha la firma e la rappresentanza legale dell,Associazione neiconfrontiditerzi e in giudizio;

dà esecuzione alle delibere delConsiglio Direttìvo;



- può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali ed è autorizzato a eseguire incassi e accettazione di
donazioni diogni natura a qualsiasi titolo da pubbliche amministrazioni, da Enti e da privati. rilasciandon-"
ilber:iorie quietanze;

- ia 3 facoJtà di nominare avvocatie procuratori nele riti attive e passive riguardanti l,associazione davanti
; !i.isiasiAutorità Giudiziaria eAmministrativa;

- .:_..cca e presiede le riunioni del ,Assemblea 
e del Consiglio Direttivo;

s:::sscrive tutti gli atti amministratìvi compÌuti dall,Associazione;

- _ aaso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di competenza: :i.oleldoIiè ratifiranella prima ri lntoresua(e5s'va

: _ .aso dÌassenza, di impedimento o dicessazione le relative funzioni

I l: fronte agli associati, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici, la firma
:: :ssenza perimpedimento del presidente.

sono svolt

del Vice Presid a prova

Art. 19 - llsegretario

I segretario verbaliz2a e sottoscrive e riunioni diAssembrea e di consigrio Direttivo, gestisce ra tenuta dei:- socialigarantendone lÌbera visione all,associato che lo richieda.

Art. 20 - Organo dicontrollo e revisione legale

: _ fssemblea nomina l'organo di controIo, anche monocratico, ar ricorrere dei requisiti prevìstidala Legge: -1 mancanza di essi, qualora lo ritenga opportuno.

: .omponenti dell'organo di controllo, ai quali siapplica l'aft. 2399 clel codice civile, devono essere scelti
:= le categorie disoggettidicui ar co.2, art.2397 deÌcodice civile. Ner caso diorgano coregiaie, ipredetti-:i!isitidevono essere posseduti da almeno uno deicomponenti.

:. -'organo di controlro vigira surrosservanza dela Legge e delo sratuto e sur rispetto dei principi di corretta
: ^lministrazione, anche con riferimento a lte disposi2ioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,_r:rché sulla adeguatezza deI'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
'-nzionamento,

:' L'orSano di controrro esercita inortre compiti di monitoraggio deI'osservanza dele finarità civiche,
sc idaristiche e diutilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità a lle
linee guida ministeriari. rl birancio sociale dà atto degli esiti der monitoraggio svorto daisindaci. Le riunioni
cel 'organo dÌcontrollo sono validarnente costituite quando è presente la maggioranza deisuoicomponentÌ
e e deliberazionivengono prese a maggioranza deipresenti,

5 r componenti derrorgano di controlo possono in quarsiasi momento procedere, anche individuarmente,
ad attidi ispezione e di controllo, e a talfine, possono chiedere agiiamministratori notizie sul,andamento
de'le ooe'aliori so(idl o sJ dèter.rinatr dlfar..

6' Al superamento dei rimiti di cui a 'art.31 der codice der -terzo settore, ra revisione regare deÌ conti è
attrìbuita all'organo dicontrorro che in tar caso deve essere cost;tuito da revisori regari iscritti ne||,apposito
registro, salvo il caso in cui l'Assernblea deliberi la nomina di un Revisore legale del conti o Lrna società dÌ
revisione iscritti nell' apposito registro.

Art.21- Librisocialì

1. L'associazione ha l'obblìgo di tenere iseguenti librisociali:



a) il libro degliassociati,

b) il ljbro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;

.) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;

d) il iibro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo e di eventuali al

:s!i:riil);

_:- -:i a cL'a dell'organo a (ui si r;fer:sco.1o.

3. ,r-.rbali, diAssemblea e Consiglio Direttivo devono contenere la data, l'ordine delgiorno, la descrizione

:: " discussione diognì punto all'ordine delgiorno e i risultati dieventualivotazioni.

: Cgniverbale deve essere firmato da Presidente e dal se8retario.

:) ;l lìbro deivolontari che svolgono attività di volontariato non occasionale nell'ambito dell'asso-tEl-one.

2. i i::rrÌ di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo. I libri dÌ cui alla lettera d) sono

,t',i

rl

Art. 22 - Risorse economiche

entrate economiche dell'associazione sono rappresentate:

icnazioni e lascitìtestamentari non destinati ad incremento del patrimonioj

.endite patrimoniali;

.imbo.si derivanti da convenzionij

: ;ondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerta di beni di

-3dico valore e di servizi;

:l rimborsi delle spese effettivamente sostenute dall'Associazione, purché adeguatamente documentate,
3er i'attività di interesse generale prestata;

' entrate derivantì da attività effettuate ai sensi del c. 1 art. 84 del D.Lgs 117/2017 svolte senza l'impiego di

-ezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzia ità sul mercatoj

_ altre entrate espressamente previste dalla legge;

( eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti impostidalla legge o dal regolamenti.

Art. 23 - Sffitture contabili

:. ll Consi8lio Direttivo gestisce le scritture contabili dell'associazione nel pieno rispetto diquanto prescritto

:all'art. 13 e dall'art.87 del D.Lgs. n. 117/2017.

Art. 24 - Eserci.io sociale

i. L'esercizìo sociale inizia il 1' gennaio di ogni anno per terminare il 31 dicembre successlvo.

2. ll bilancio consuntivo e la relazione sulle attività svolte, nella quale si deve documentare il carattere
secondarÌo e strumentale delle attÌvitè diverse se svolte, sono predisposti dal Consiglio DÌrettivo e deve
essere approvato dall'Assembìea entro il mese di giugno.



3. llbilancio consuntivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministeriale dicui all'art. 13, comma

3, del D .LEs. 771 /2077 .

4. Ne;medesimiterminidicui alcomma 2, al superamento delle soglie di legge di cui all'art. 14 del Codice

del Te.zo Settore, si prevede Ia predisposizione del bilancio sociale da parte del Consiglio Direttivo e

l'approvazione da parte dell'assemblea. ll bilancio sociale è redatto secondo le linee Buida indicate con

decreto dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

5- ta bozza del bilancio preventivo e del programma di attività sono eìaborati dalConsiglio Direttivo e devono

essere discussì e approvati dall'Assemblea entro il mese di dicembre di ogni anno.

Art. 25 - Divieto di distribuzione degliutili

1. fassociazione ha ildìvieto didistribuire, anche in modo indiretto, utilie avanzi

riserue comunque denominate o capitale durante Ia propria vita ai sensi dell'a
L17 /2077 .

2. llpatrimonio dell'associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni altra ev ogia dì

entrata è utilizzalo per lo svolgimento dell'attiviià statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento diflnalità
cividle, soiidaristiche e di utilità sociale.

Art. 26 - Assicurazione dei volontari

Tutd i volontari che prestano attìvità di volontariato sono assicurati per malattia, infortun;o e

nsab;lità civile.

ssociazione, previa delibera del Consiglio Diretlivo, può assicurarsi per i dann: derivanti da propria

nsabilità contratluale ed extracontrattuale.

2/ Art. 27 - Devoluzione del patrimonio

a ln caso diestinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell'Ufficio regionale

del Registro unico nazionale delTerzo settore dicuiall'a.t45, comma 1, deld.l8s.117/2017 qualora attivato,
e safua diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo settore individuato dall'Assembìea,

d€ nomina il liquidatore, aventianaloga natura giuridica e analogo scopo. Nelcaso l'Assemblea non individui
lente cuidevolvere il patrimonio residuo, il liquidatore prowederà a devolverlo a lla Fondazione ltalia Sociale

a norma dell'art. 9, comma 1, del d.lgs.177 /2011.

Art. 28 - Disposizionifinali

I Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferimento alle normative vigenti in materia ed ai

:rsrcipi generali dell'ordinamento giuridìco.

a*, firmato e sottoscritto.
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